
 

move on! 
The happening of ART IN ACTION http://www.youtube.com/watch?v=8mAlQBzhXi0 
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PRESENTAZIONE:  
Molte donne e bambine in tutto il mondo sono trattate come merce, trafficate da un paese all'altro e 
vendute come fossero giocattoli. 
Centinaia di bambole sono gettate a terra, scomposte, malconce, un cartellino al collo le identifica 
come merce. Un modello unico di corpo plastificato, oggetto di disinteresse e soggetto dei ricordi di 
gioco di ogni individuo che sia stato bambino. 
Le artiste agiscono sul pubblico e con il pubblico, coinvolgendolo in quella che è la vera e propria “art 
in action”: i passanti vengono invitati a prendere una bambola dal mucchio, toglierle il cartellino, 
ricomporla e rivestirla con il più elementare degli abiti, quello che ogni bambina ha realizzato per la 
sua bambola: un fazzoletto di stoffa bianca tenuto in vita da un nastrino rosso. La bambola così 
sistemata viene posizionata in un’area apposita, ricoperta da un telo anch’esso bianco. 
Progressivamente le bambole passano dall’area di disordine sul selciato a quella ordinata sul 
lenzuolo. 
Questo processo avviene attraverso lo stimolo di due elementi fondanti dell’esperienza umana che 
nascono spesso congiunti, ma che la cultura più recente pone come disgiunti e separati: l’aspetto 
ludico e quello della cura. 
 

OBBIETTIVO: 
Obiettivo di questa performance è sensibilizzare la Comunità, attraverso un’azione artistica sul tema 
dello sfruttamento del corpo e della riduzione in schiavitù. 
Tutta l’opera ruota intorno ad uno stesso logo, ad un discorso contemporaneamente etico ed estetico  
come è necessario che sia ogni discorso che coinvolge la Comunità.  
Si realizza nell’allestimento di uno spazio pubblico con l’obiettivo di illustrare esteticamente e 
formalmente la situazione qual è, sospendendo il giudizio ed esponendo il pubblico casuale ad 
un’inaspettata visione che racchiude elementi familiari e al tempo stesso desueti, creando sorpresa e 
curiosità. La sospensione del giudizio è elemento essenziale per non spostarsi dall’etica alla morale. 
Non si vogliono fornire risposte, ma solo suscitare domande. 
 
TEMPI: 
Da un minimo di 30 minuti a un massimo di 2 ore 
 
PER MAGGIORI INFO: 
anna piratti 
+39.3282480780 
info@annapiratti.com 
annapiratti.com 



 

 


